
 
GIORNATA MONDIALE DELLA GIOVENTÙ 

A CRACOVIA DAL 25/7 AL 31/7/2016 
Il tema della XXXI GMG è racchiuso nelle 
parole “Beati i misericordiosi, perché troveran-
no misericordia (Mt 5:7). Il costo di una setti-
mana tutto compreso si aggira sui 475 €. 
 
 

APPUNTI 

Da  “La Stampa-Vatican Insider” 
del 16 dicembre 2015 raccogliamo 
un servizio di Iacopo Scaramuzzi 

 
Il Papa: il Giubileo è in tutto il mondo,  

non solo a Roma 
Il Papa, che ha ricordato di aver aperto domeni-
ca scorsa la porta santa della sua cattedrale, San  
Giovanni in Laterano, ha affermato: «Il Giubi-
leo è in tutto il mondo, non soltanto a Roma. Ho  
desiderato che questo segno della Porta Santa 
fosse presente in ogni Chiesa particolare, perché 
il Giubileo della Misericordia possa diventare 
un’esperienza condivisa da ogni persona. 
L’Anno Santo, in questo modo, ha preso il via 
in tutta la Chiesa e viene celebrato in ogni dio-
cesi come a Roma. La prima Porta Santa è stata 
aperta proprio nel cuore dell’Africa. E Roma, 
ecco, è il segno visibile della comunione uni-
versale. Possa questa comunione ecclesiale di-
ventare sempre più  intensa, perché la Chiesa sia 
nel mondo il segno vivo dell’amore e della mi-
sericordia del Padre. Cioè, che la Chiesa sia 
segno vivo di amore e misericordia». «Anche la 
data dell’8 dicembre ha voluto sottolineare que-
sta esigenza, collegando, a 50 anni di distanza, 
l’inizio del Giubileo con la conclusione del 
Concilio Ecumenico Vaticano II. In effetti, il  
Concilio ha «contemplato e presentato la Chiesa 
alla luce del mistero della comunione», ha sot-
tolineato il Papa. La misericordia e il perdono, 
ha detto ancora Bergoglio, «non devono rimane-
re belle parole, ma  realizzarsi nella vita quoti-
diana. Amare e perdonare sono il segno concre-
to e visibile che la fede ha trasformato i nostri 
cuori e ci consente di esprimere in noi la vita 
stessa di Dio. Amare e perdonare come Dio ama 
e perdona. Questo è un programma di vita che 
non può conoscere interruzioni o  
eccezioni, ma ci spinge ad andare sempre oltre 
senza mai stancarci, con la certezza di essere  
sostenuti dalla presenza paterna di Dio». La 
Porta, ha detto il Papa, «indica Gesù stesso che 
ha detto: “Io sono la porta: se uno entra  attra-

verso di me, sarà salvato; entrerà e uscirà e tro-
verà pascolo”. Attraversare la Porta Santa è il  
segno della nostra fiducia nel Signore Gesù che 
non è venuto per giudicare, ma per salvare. Sta-
te attenti, eh?», ha proseguito a braccio, «che 
non ci sia qualcuno un po’ svelto o troppo furbo 
che vi  dica che si deve pagare: no! La salvezza 
non si paga. La salvezza non si compra. La Por-
ta è Gesù, e  Gesù è gratis! E la Porta, Lui stes-
so, abbiamo sentito, che parla di quelli che fan-
no entrare non  come si deve, e semplicemente 
dice che sono ladri e briganti. Ancora, state at-
tenti: la salvezza è  gratis. Attraversare la Porta 
Santa – ha proseguito – è segno di una vera 
conversione del nostro cuore. Quando attraver-
siamo quella Porta è bene ricordare che dob-
biamo tenere spalancata anche la  porta del no-
stro cuore». Francesco ha sottolineato che un 
segno importante del Giubileo è anche la con-
fessione: Dio «con il suo amore ci dice che pro-
prio quando riconosciamo i nostri peccati ci è 
ancora più vicino e ci sprona a guardare avanti. 
Dice di più: che quando riconosciamo i nostri 
peccati e chiediamo perdono c’è festa nel Cielo: 
Gesù fa festa. Eh, questa è la Sua misericordia: 
non scoraggiamoci. Quante volte mi sono senti-
to dire: “Padre, non riesco a perdonare”. Il vici-
no, il compagno di lavoro, la vicina, la suocera, 
la cognata ... Ma, tutti abbiamo sentito questo. 
Non riesco a perdonare. Ma come si può  chie-
dere a Dio di perdonare noi, se poi noi non sia-
mo capaci di perdono? E perdonare è una cosa  
grande, pure. Non è facile perdonare, perché il 
nostro cuore è povero e con le sue sole forze 
non ce la può fare. Se però ci apriamo ad acco-
gliere la misericordia di Dio per noi, a nostra 
volta diventiamo capaci di perdono». I fedeli in 
piazza San Pietro hanno cantato «tanti auguri» 
al Papa quando lo speaker ha ricordato che do-
mani cade il suo compleanno. Jorge Mario Ber-
goglio compie domani 79 anni. Il Papa ha infine 
salutato i pellegrini sloveni presenti in piazza 
San Pietro esprimendo il desiderio di far giun-
gere, per il loro tramite, «il mio apprezzamento 
all’intera Chiesa slovena per il suo impegno  in 
favore della famiglia, incoraggiando tutti, spe-
cialmente quanti hanno responsabilità pubbli-
che, a sostenere la famiglia, struttura di riferi-
mento del vivere sociale». Domenica, per ini-
ziativa della Chiesa cattolica e dell’opposizione 
di destra, si tiene in Slovenia un referendum su 
una legge sui matrimoni tra omosessuali adotta-
ta a marzo ma non ancora entrata in vigore. 
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Maria sì mise in viaggio.  
Oggi è la quarta domenica di Avvento. Ve-
nerdì prossimo celebreremo il Natale.  Questi 
pochi giorni sono  riservati agli ultimi  prepa-
rativi: doni, visite, anche ad una buona con-
fessione. Il Vangelo proposto dalla liturgia  è 
il racconto della Visitazione secondo Luca. 
Maria a Nazaret ha ricevuto l'annunzio 
dell'angelo e ha detto il suo sì: si faccia di me 
secondo la tua parola. E essa subito - in fret-
ta dice l'evangelista -  si mette in cammino 
verso le montagne della  Giudea per andare 
da Elisabetta, sua parente. La fretta di Maria  
nasce dalla sua premura, dal bisogno di con-
dividere con Elisabetta il suo segreto e la sua 
missione. Soprattutto nasce  dalla sua fede e 
dal suo amore. Il suo viaggio è il viaggio  
della prossimità, della solidarietà, della con-
divisione, della gioia partecipata e co-
municata. È  il viaggio della fede. Una specie 
di anticipo di quello che sarà poi il viaggio 
verso Betlemme,  ancora verso quella monta-
gna di Giuda, dove nasce Gesù. Si avviò in 
fretta, dice S. Ambrogio, ”non perché incre-
dula della profezia o incerta dell’annunzio, 
ma perché lieta della promessa e desiderosa 
di compiere devotamente un servizio con la 
slancio che le veniva dall’intima gioia.” 
 
Il saluto di Maria. 
"Maria entrò in casa di Zaccaria e salutò 
Elisabetta". (Lc.1,40) L'evangelista dà un 
grande rilievo a questo saluto. Non sono rife-
rite le parole della Madonna. Eppure  tutto 
nasce di qui: la Madonna porta lo Spirito San-
to. Per questo il bambino che Elisabetta porta 
in grembo ha come un sussulto di gioia. Mos-
sa dallo Spirito Elisabetta benedice,  trova 
parole che vengono a  completare la preghiera 
dell'angelo. "Benedetta tu fra le donne e be-
nedetto il frutto del tuo grembo. Il grembo di 
Maria è  il tabernacolo della Presenza, è l'ar-

ca dell'alleanza. "L’incontro tra Maria ed Eli-
sabetta, dice Maggioni,  è l’incontro delle due 
alleanze: Elisabetta  
incarna la spiritualità dei giusti dell’Antica 
Alleanza, dei poveri di Israele che hanno atte-
so con fede il salvatore; Maria è il Nuovo 
Testamento: è il Tempio del Salvatore che 
viene." Commenta S. Ambrogio: “ C’è una 
sola madre di Cristo secondo la carne. Secon-
do la fede, invece, Cristo è il frutto di tutti, 
perché ogni anima riceve il Verbo di Dio...” 
 
A che cosa devo che la madre del mio Si-
gnore venga a me?  
Lo stupore di Elisabetta è lo stupore di chi è 
umile e povero. "Non ho meritato questo ono-
re: è troppo grande per me." Questo modo di 
esprimersi, scrive ancora Maggioni, dice la 
meraviglia, quasi incredula, di Elisabetta: la 
visita di Dio è assolutamente gratuita. Certo 
dicendo la madre del mio Signore Elisabetta 
riconosce al tempo stesso l'identità di Maria 
la madre, e di Gesù, il mio Signore. E' la pri-
ma volta nel Vangelo che Gesù viene chiama-
to Signore, cioè  con lo stesso titolo con cui  
lo chiameranno gli angeli nell'annuncio ai 
pastori. Signore è il titolo di Gesù "risorto e 
glorioso, nella pienezza della sua sovranità. I 
poveri sanno vedere. "Mi preparerò un popolo 



umile e povero", aveva detto il Signore per 
mezzo del profeta. Elisabetta sa anche ricono-
scere subito in Maria la madre del Signore. Il 
racconto della Visitazione termina con il canto 
di Maria: essa intona ora il Magnificat. " I pove-
ri sanno cantare con riconoscenza. " Che ti ri-
mane se non che il tuo cuore rimanga in silenzio 
nella gioia e che la tua allegrezza si dilati all'in-
finito? (S. Agostino). 

Per la vita:   Scrive Ravasi: "Benedetta tu fra le 
donne e benedetto il frutto del tuo grembo...Nel 
saluto di Elisabetta  è racchiuso il primo canto 
mariano della comunità cristiana primitiva che 
sarà ripetuto nei secoli...Maria diventa davvero 
l'arca dell'alleanza in cui Dio si rende presente 
e benedice l'umanità in una forma nuova e defi-
nitiva." 

NOTIZIARIO PARROCCHIALE

In Avvento le Lodi sono dopo la messa delle 7. 
La chiesa resterà aperta il giorno e la chiusura 
sarà alle 20, per la preghiera personale. 
 
Sotto il loggiato i ragazzi offrono i calendari 
del progetto Beija-flor che raccoglie i bambini 
con le situazioni più difficili della zona di Ma-
caranduba in Brasile, dove sono presenti preti 
fiorentini  in un quartiere nato da migliaia di 
palafitte costruite da chi non aveva altro posto 
per vivere.  
Sono inoltre ancora disponibili in archivio i 
calendari mandati dalla dottoressa Leonardi. 
 
Notizie dal Centro Caritas sulle suore… 
Suor Amutha, direttrice del Centro Caritas in 
via Corsi Salviati,  è diventata la Madre Genera-
le della Congregazione delle suore del Sacro 
Cuore. Perciò è rimasta in India, dove si era 
recata per il capitolo della congregazione. Tor-
nerà nel mese di febbraio. A lei facciamo i no-
stri auguri e rivolgiamo un preghiera per questo 
importante compito di responsabilità  
Invece le nostre condoglianze a suor Vilma: sua 
mamma è deceduta alcuni giorni fa. Anche lei è 
dunque in India per un periodo.  
 
 
� I nostri morti 
Monnetti Leonello, di anni 83, via Pasolini 
275; esequie il 18 dicembre alle ore 15. 
 

Magni Roberto, di anni 85, via 2 Giugno 54; 
esequie il 19 dicembre alle ore 15,30. 
 

Massimo Francesco, di anni 57, via di Ri-
maggio 201; esequie il 20 dicembre alle ore 
14,30. 

 
 

NON si terrà la Catechesi biblica con don 
Daniele lunedì 21 dicembre. Si riprende do-
po Natale. 

 
 
 

 

Il mercatino del rIl mercatino del rIl mercatino del rIl mercatino del riiiicacacacamomomomo    
in sala  S. Sebastiano 

da lunedì a venerdì 16 – 18,30 
sabato 15,30 – 19 

domenica 9 – 12,30 e 15,30 - 19 
 

 
 
 
 

���� La novena di Natale  
Prosegue la Novena di Natale, in chiesa alle 
ore 21. Usiamo la tradizionale salmodia. 
Oggi domenica 20 la novena è alle 18,50, 
dopo la messa delle 18, con adorazione 
eucaristica 
 

 

Coro dei Bambini per la Pace 
Questa sera sabato 19 dicembre ore 21.30 in 
Pieve, spettacolino dei bambini dri  Pima Co-
munione: canti- preghiere per invocare la Pace.  
Siete tutti invitati.  
 
 

Incontro Coppie giovani  
Oggi domenica 20 dicembre incontro per "Gio-
vani coppie": si svolgerà come incontro di pre-
ghiera e riflessione. Per il pranzo in Pieve o-
gnuno porta qualcosa da condividere. Poi spo-
stamento dalle Suore di S. Marta a Querceto, 
verso le 15 (si può raggiungere direttamente lì). 
Ci sarà a disposizione la Cappella e una stanza 
dove far giocare i bambini. È opportuno dare 
conferma della presenza di adulti e bambini, per 
organizzarci al meglio. Lisa e Carlo: 
3483700930.  lisa.lastrucci@libero.it 

 
Itinerario di catechesi per adulti aperto a tutti  

Lunedì 21 dicembre 2015 
Nel salone della Pieve di S. Martino 

I Pastori: l’incontro che non ti aspetti  (Lc 2, 1-20) 

Associazione Corale Sesto in Canto presenta 
“Ninne Nanne…” 

Concerto di Natale 
Pieve di S. Martino 

20 dicembre -  ore 21 
ingresso gratuito 

cori: Sesto in Canto - Menura Vocal 
Ensemble - I.I.S.S. “Calamandrei” - Liceo 

“Agnoletti” - Scuola Media “ G. Cavalcanti” 
Direttore: E. Materassi 

 

 
Sacramento della Riconciliazione 

In  preparazione al Natale diamo alcuni orari 
per il sacramento della Riconciliazione. Al-
meno un confessore sarà presente nelle aule 
negli orari nidicati. È comunque  sempre pos-
sibile chiedere ai sacerdoti per una confessio-
ne - anche dopo la novena – in base alla di-
sponibilità da altri impegni pastorale.  
Lunedì 21 e Martedì 22:  

dalle 10 alle 12 e dalle 16 alle 18 
Martedì 23 e mercoledì 24 

dalle 8.00 alle 12 e dalle 15 alle 19 
 

OOrraarrii  ddii  NNaattaallee  

La Messa di mezzanotte in Pieve è preceduta 
da un intrattenimento di musiche e di canti a 
partire dalle ore 23 circa. Il canto del Gloria 
viene intonato a mezzanotte. Dopo la Messa, 
in processione, tempo permettendo, ci si reca 
davanti al presepio fuori per cantare Tu scen-
di dalle stelle e farsi gli auguri di Natale.  
Anche nella cappella delle Suore di Maria 
Riparatrice in via XIV luglio, sarà celebrata 
una messa  alle 22.30. Celebra don Silvano. 
 

Celebrazione alle ore 22.30 della messa di 
Natale anche alla chiesa di Santa Maria a 
Morello: celebra don Stefano.  
 

Il giorno di Natale l’orario delle Messe in 
pieve è quel lo festivo:  
8.00    9,30   10,30    12.00    18.00 
 
Inoltre 
- alle 8,30 nella cappella delle suore di 

Maria Riparatrice:  
- alle 9,30 al Circolo della Zambra;  
- alle 10 a San Lorenzo al Prato. 

Sabato 26, s. Stefano : unica messa al matti-
no alle 9.30. Poi la messa delle 18.00. 

 
Capodanno in parrocchia 

Stiamo organizzando un fine dell’anno in par-
rocchia, con stile semplice per attendere insieme 
il nuovo anno. Chi è interessato si faccia avanti 
rivolgendosi a don Daniele o per mail:  fami-
gliepieve@gmail.com 
 
 

Veglia di Natale  
del gruppo Scout Sesto F.no 1  

20 dicembre alle ore 19,00 
chiesa dell’Immacolata  

p.zza San Francesco 
 

ORATORIO PARROORATORIO PARROORATORIO PARROORATORIO PARROCCCCCHIALECHIALECHIALECHIALE    
 

 

 

Mostra concorso PRESEPI 
          24 dicembre 2015 – 6 gennaio 2016 

Chiostro della Pieve di san Martino  
Partecipazione è libera e gratuita ed è aperta a 
� Famiglie - Classi/Scuole - Gruppi - Singoli  

Realizza un presepe “trasportabile”:  
classico, originale, fantasioso, creativo…  

con indicato il nome. Sarà esposto e premiato.    
Consegna presepe “libera”in archivio dal 20 

dicembre  o telefonando a Marina 3408024745. 
Premiazione con consegna di attestato  

a tutti i partecipanti nella  
FESTA DELL’EPIFANIA  
6 gennaio  2015 nel pomeriggio:  

con l’arrivo dei Magi  e musiche di Natale. 
 

Cercasi Chierichetti 
Tra i bambini/e delle elementari e delle medie 
che siano disposti a servire la Santa Messa do-
menicale delle ore 10.30 aiutare il parroco, aiu-
tano anche i fedeli nella preghiera. 
►Ci ritroviamo Giovedì 24/12 alle ore 11 per 
le prove delle messe di Natale.  
 

 

In diocesi 
 

 
GIUBILEO DELLA MISERICORDIA 

- Basilica di Santa Maria all’Impruneta: apertu-
ra Sabato 19 Dicembre alle 18 
- Santuario della Santissima Annunziata: apertu-
ra oggi, domenica 20 Dicembre, 


